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La nostra comunità parrocchiale  
desidera sostenere  

i progetti missionari  
dell’EsseGiElle,  

con una vendita di dolci  
nella festa dell’Immacolata  

Concezione di Maria. 

HĨŸċÆ�ġÆ�āĮŞĮ�Į�ţĨ�ōċââĮġĮ�ŸċèìĮ� 
èìġ��ŐìŖìōì�âĈì�ĈÆċ�ŐìÆġċƈƈÆŞĮ� 

ĨìġġÆ�ŞţÆ�âÆŖÆ� 
ÆġġːċĨèċŐċƈƈĮ�ħÆċġʪ� 

ì�ŖÆŐ×�ōţááġċâÆŞÆ�Ŗţġ�ĨĮŖŞŐĮ�ŖċŞĮʭ 





2. RADICI BIBLICHE 
Dopo aver definito il battesimo, in questo ap-
puntamento elenchiamo alcune radici bibli-
che da cui questo rito dell’iniziazione cristia-
na prende origine. Molte di queste sono con-
tenute nella preghiera di benedizione dell’ac-
qua che il sacerdote pronuncia durante la ve-
glia pasquale e che riportiamo nello spec-
chietto a lato.  
Le prefigurazioni del Battesimo si trovano già 
nell'Antico Testamento. Fin dalle origini del 
mondo l'acqua è descritta come la fonte della 
vita e della fecondità. La Sacra Scrittura la 
vede come generata (covata) dallo Spirito di 
Dio. Altro esempio è dato dall’arca di Noè. 
Infatti, per mezzo di essa, poche persone, otto 
in tutto, furono salvate per mezzo dell'acqua. 
Se l'acqua di fonte è simbolo di vita, l'acqua 
del mare è un simbolo di morte. Per mezzo di 
questo simbolismo, il Battesimo è anche co-
munione alla morte di Cristo. Il passaggio del 
Mar Rosso, in questa ottica è la vera liberazio-
ne d'Israele dalla schiavitù d'Egitto, che an-
nunzia la liberazione operata dal Battesimo. 
Il Rito del battesimo vero e proprio nasce con 
Gesù Cristo che realizza tutte le prefigurazio-
ni contenute nell'Antico Testamento. Egli dà 
inizio alla sua vita pubblica dopo essersi fatto 
battezzare da Giovanni Battista nel Giordano. 
Dopo la sua risurrezione, affida agli Apostoli 
questa missione: “Andate dunque e ammae-
strate tutte le nazioni, battezzandole nel no-
me del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi 
ho comandato” (Mt 28,19-20). 
Egli si è volontariamente sottoposto al batte-
simo di san Giovanni, destinato ai peccatori, 
per compiere ogni giustizia e con la sua Pa-
squa ha aperto a tutti gli uomini le fonti del 
Battesimo.  

Dal giorno della Pentecoste la Chiesa ha cele-
brato e amministrato il santo Battesimo. In-
fatti san Pietro, durante la sua predicazione, 
dichiara: “Pentitevi, e ciascuno di voi si faccia 
battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la re-
missione dei vostri peccati; dopo riceverete il 
dono dello Spirito Santo” (At 2,38).  
Secondo san Paolo, mediante il Battesimo il 
credente comunica alla morte di Cristo; con 
lui è sepolto e con lui risuscita. Il Battesimo è 
quindi un bagno d'acqua nel quale la Parola di 
Dio produce il suo effetto vivificante.  

 

DENTRO LA LITURGIA 
La benedizione dell’acqua  

nella liturgia della notte Pasquale 
O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, 
tu operi con invisibile potenza le meravi-
glie della salvezza; e in molti modi, attra-
verso i tempi, hai preparato l'acqua, tua 
creatura, ad essere segno del Battesimo.  
Fin dalle origini il tuo Spirito si librava 
sulle acque perché contenessero in germe 
la forza di santificare; e anche nel diluvio 
hai prefigurato il battesimo, perché, oggi 
come allora, l'acqua segnasse la fine del 
peccato e l'inizio della vita nuova.  
Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di 
Abramo, facendoli passare illesi attraver-
so il Mar Rosso, perché fossero immagine 
del futuro popolo dei battezzati.  
Infine, nella pienezza dei tempi, il tuo 
Figlio, battezzato da Giovanni nell'acqua 
del Giordano, fu consacrato dallo Spirito 
Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal 
suo fianco sangue e acqua, e dopo la sua 
risurrezione comandò ai discepoli: 
«Andate, annunziate il Vangelo a tutti i 
popoli, e battezzateli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo».  
Ora, Padre, guarda con amore la tua Chie-
sa e fa scaturire per lei la sorgente del 
Battesimo.  
Infondi in quest'acqua, per opera dello 
Spirito Santo, la grazia del tuo unico Fi-
glio, perché con il sacramento del Battesi-
mo l'uomo, fatto a tua immagine, sia lava-
to dalla macchia del peccato, e dall'acqua 
e dallo Spirito Santo rinasca come nuova 
creatura.  
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Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.00 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30 S. Rosario 18.00  
 
î í���G���	��� 

�����/ğ:@F�&<KKLI<�<�&F;@�'8KKLK@E<� 

��
��0<JGI@�<�()0�(���&&ë#''��)&�.� 

'RPHQLFD��� �D�GL�$YYHQWR�-/LW��RUH��D�VHWW� 

/XQHG®�� 6��1LFROD�� 

10.00 Incontro Clero zonale col Vescovo 
20.00 Preghiera carismatica RnS 

0DUWHG®��� 6��$PEURJLR 

0HUFROHG®�� ,00$&2/$7$�&21&(=,21(�%��9��0$5,$� 
*LRUQDWD�GHO�6HPLQDULR�GLRFHVDQR 

Celebrazione Eucaristica 8.00 - 10.30 - 18.30  
10.30 Celebrazione con i Seminaristi della Diocesi 
18.30 Tesseramento Azione Cattolica 

*LRYHG®�� 6��*LRYDQQL�'LHJR�&XDXKWODWRDW]LQ 

9HQHUG®��� %��9��0DULD�GL�/RUHWR� 
,O�VHPH�GHO�SL»�JUDQGH�PLVWHUR�GHOOD�VWRULD�GHOO
XPDQLW¢��TXHOOR�GL�XQ�'LR�FKH�VL�ID�
XRPR��KD�OD�VXD�GLPRUD�QHOOD�6DQWD�&DVD�GL�/RUHWR��7UD�TXHOOH�PXUD�GL�SLHWUD��ODYR�
UDWH�GD�DQWLFKL�FRVWUXWWRUL�GHOOD�3DOHVWLQD��YHQQH�SURQXQFLDWR�LO��V®��GHOOD�9HUJLQH�
DOO
DQQXQFLR�SURGLJLRVR�SRUWDWR�GDOO
DUFDQJHOR�*DEULHOH��,O�6DQWXDULR�ODXUHWDQR�
ULVDOLUHEEH�DO�,9�VHFROR�H�OD�WUDGL]LRQH�YXROH�FKH�OD�FDVD�GL�0DULD�VLD�VWDWD�PLUDFR�
ORVDPHQWH�WUDVSRUWDWD�LQ�TXHVWR�OXRJR�GDJOL�DQJHOL��'LIILFLOH�ULFRVWUXLUH�LO�FDPPLQR�
VWRULFR�GL�TXHL�PXUL��PD�GL�FHUWR�HVVL�UDFFROJRQR�OH�VSHUDQ]H�H�OH�DWWHVH�GL�PLOLRQL�
GL�IHGHOL��FKH�OL�YLVLWDQR�LQ�SUHJKLHUD��ULYROJHQGR�LO�FXRUH�DO�'LR�GL�*HV»��8Q�'LR�
FKH�QRQ�HQWUD�QHO�FDPPLQR�GHOO
XPDQLW¢�DWWUDYHUVR�JUDQGL�SURGLJL��PD�QHOO
XPLOW¢�
GL�XQD�VHPSOLFH�FDVD��,O�PHVVDJJLR�ª�SURIHWLFR��OD�WUDVIRUPD]LRQH�GHO�PRQGR�SDUWH�
GDOOD�TXRWLGLDQLW¢�GL�RJQXQR�GL�QRL�� 

19.30 Gruppo giovani  
6DEDWR��� 6��'DPDVR�,� 
'RPHQLFD��� �D�GL�$YYHQWR�-/LW��RUH��D�VHWW� 

LA LAMPADA DELLA PRESENZA 
Giorno e notte, in Chiesa,  

davanti al tabernacolo  
dove si conserva il SS. Sacramento  

è acceso un lume,  
segno della presenza di Cristo  

nell'Eucarestia.  
Durante l’Avvento  

puoi offrire questa lampada  
che brillerà davanti a Gesù portando 
con sé le tue preghiere ed intenzioni 


